
 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
 

 

IL  GATTO  NERO 
 

È  UN  RACCONTO  SCRITTO  DA 

 

EDGAR  ALLAN  POE 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                   

MIA  MOGLIE  AMAVA  COME  ME  GLI  ANIMALI . 

 

                              

A  CASA  AVEVAMO  TANTI  ANIMALI  E  ANCHE  UN 

 

         

GATTO  NERO  MOLTO  BELLO . 

 

                                    

MIA  MOGLIE  DICEVA  CHE  I  GATTI  NERI  SONO 

 

 

STREGHE  TRAVESTITE . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                        

IL  GATTO  SI  CHIAMAVA  PLUTO  E  IO  LO  AMAVO 

 

                                

MOLTO :  GLI  DAVO  DA  MANGIARE  ED  ERAVAMO 

 

    

SEMPRE  INSIEME . 

 

                                 

CON  IL  PASSARE  DEGLI  ANNI  IO  DIVENTAVO 

 

                   

PIÚ  CATTIVO ,  PERCHÉ  BEVEVO  MOLTO  E  ERO 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

SEMPRE  UBRIACO . 

 

                                                  

INIZIAI  A  FARE  DEL  MALE  AI  MIEI  ANIMALI  E 

 

                                 

UN  GIORNO  CHE  ERO  MOLTO  UBRIACO 

 

                       

PICCHIAI  ANCHE  MIA  MOGLIE . 

 

                              

UNA  NOTTE  TORNAI  A  CASA  UBRIACO  E 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      

     

AFFERRAI  PLUTO . 

 

                        

IL  GATTO  SPAVENTATO  MI  GRAFFIÒ  LA  MANO , 

 

                    

IO  PRESI  UN  COLTELLO  E  GLI  LEVAI  UN 

 

 

OCCHIO . 

 

     

 PIANO ,  PIANO ,  IL  GATTO  GUARÍ  MA  AVEVA 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      

                                                   

TANTA  PAURA  DI  ME  E  QUANDO  MI  VEDEVA 

 

                        

SCAPPAVA . 

 

       

IO  ERO  SEMPRE  PIÚ  ARRABBIATO  E  UNA 

 

            

MATTINA  PRESI  PLUTO  E  LO  IMPICCAI  A  UN 

 

 

ALBERO . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      

                                            

QUELLA  NOTTE  LA  MIA  CASA  PRESE  FUOCO . 

 

                    

IO  E  MIA  MOGLIE  CI  SALVAMMO  MA 

 

                                            

PERDEMMO  TUTTE  LE  NOSTRE  RICCHEZZE . 

 

          

IO  ERO  DISPERATO . 

                                        

UNA  NOTTE  ERO  A  UBRIACARMI  IN  UN  BAR  E 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               

VIDI  UN  GATTO  UGUALE  A  PLUTO . 

 

                              

ANCHE  QUESTO  GATTO  ERA  SENZA  UN 

 

                                         

OCCHIO ,  LO  PRESI  E  LO  PORTAI  A  CASA . 

 

                                           

ALL’INIZIO  ERO  FELICE ,  POI  PIANO ,  PIANO 

 

                              

COMINCIAI  A  ODIARE  IL  GATTO . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                               

LA  NOTTE  FACEVO  DEI  SOGNI  MOLTO  BRUTTI . 

 

                                

MI  SVEGLIAVO  CON  IL  GATTO  SUL  LETTO  E  MI 

 

                 

FACEVA  MOLTA  PAURA . 

 

                                

IO  ERO  DIVENTATO  MOLTO  CATTIVO  E 

 

                                  

CONTINUAVO  A  UBRIACARMI . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

UN  GIORNO  IO  E  MIA  MOGLIE  ANDAMMO  IN 

 

 

CANTINA . 

                                

SCENDENDO  LA  SCALA  IL  GATTO  MI  VENNE 

 

                                         

FRA  I  PIEDI  E  STAVO  PER  CADERE . 

 

                         

ARRABBIATO  PRESI  UN’ASCIA  PER  AMMAZZARE 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL  GATTO . 

 

              

MIA  MOGLIE  MI  FERMÒ . 

 

                            

IO  COLPII  MIA  MOGLIE  SULLA  TESTA  E  LA 

 

 

UCCISI . 

 

                                     

POI  NASCOSI  LA  MORTA  DENTRO  AL  MURO 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             

DELLA  CANTINA . 

 

                   

QUALCHE  GIORNO  DOPO  LA  POLIZIA  VENNE  A 

 

                        

CERCARE  MIA  MOGLIE . 

 

                      

DAL  MURO  DELLA  CANTINA  SI  SENTI  IL 

 

              

MIAGOLIO  DI  UN  GATTO . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                           

LA  POLIZIA  BUTTO  GIÚ  IL  MURO  E  TROVÒ  IL 

 

                 

CORPO  DI  MIA  MOGLIE  MORTA . 

 

                                    

SOPRA  LA  SUA  TESTA  IL  GATTO  ANCORA  VIVO 

 

      

MIAGOLAVA . 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

I  DELITTI  DELLA  RUE  MORGUE 
 

È  UN  RACCONTO  SCRITTO  DA 

 

EDGAR  ALLAN  POE 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                 

UNA  NOTTE  IN  UNA  CASA  IN  RUE  MORGUE 

 

                                

A  PARIGI ,  VENGONO  UCCISE  UNA  SIGNORA  E 

 

                        

UNA  RAGAZZA ,  MAMMA  E  FIGLIA . 

 

                              

LA  SIGNORA  HA  LA  GOLA  TAGLIATA . 

 

                                     

LA  RAGAZZA  È  STATA  STRANGOLATA  E  POI 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            

INFILATA  NELLA  CAPPA  DEL  CAMINO . 

 

                                      

LA  POLIZIA  NON  SA  CHI  È  L’ASSASSINO . 

 

                  

LA  PORTA  E  LE  FINESTRE  SONO  CHIUSE . 

 

                        

I  VICINI  DI  CASA  HANNO  SENTITO  GRIDARE  LE 

 

                    

DUE  DONNE  E  ALTRE  GRIDA . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                         

L’INVESTIGATORE  DIUPEN  CHIEDE  DI  VEDERE 

 

                     

LA  CASA  DELLE  DUE  DONNE . 

 

                                

DIUPEN  VEDE  CHE  UNA  FINESTRA  SI  È  CHIUSA 

 

 

DA  SOLA . 

 

                                               

L’ASSASSINO  COME  HA  FATTO  A  SCAPPARE ? 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     

LA  FINESTRA  È  MOLTO  IN  ALTO  E  C’È  SOLO 

 

                                        

UN  FILO  ELETTRICO  A  CUI  ATTACCARSI  PER 

 

      

SCENDERE  GIÚ . 

 

                                                   

SOLO  UN  UOMO  CON  MOLTA  FORZA  E 

 

                                                   

CORAGGIO  POTREBBE  RIUSCIRE  A  SCENDERE 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

DA  QUELLA  FINESTRA . 

 

      

DIUPEN  SI  RICORDA  DI  AVER  LETTO  SU  UN 

 

                                  

GIORNALE  CHE  UN  GRANDE  GORILLA  È 

 

               

FUGGITO  DA  UNA  NAVE. 

 

                              

ECCO  CHI  È  L’ASSASSINO !!! 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                       

DIUPEN  HA  CAPITO  TUTTO  E  PARLA  CON  UN 

 

        

MARINAIO  DELLA  NAVE ,  IL  PADRONE  DEL 

 

   

GORILLA . 

 

                            

ORA  DIUPEN  SA  COSA  È  SUCCESSO  E  LO 

 

        

DICE  ALLA  POLIZIA . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                 

NELLA  NOTTE  IL  GORILLA  È  SCAPPATO 

 

                               

CON  IL  RASOIO  DEL  SUO  PADRONE . 

 

                         

IL  MARINAIO  HA  INSEGUITO  IL  GORILLA . 

 

                            

IL  GORILLA  HA  VISTO  LA  LUCE  NELLA 

 

         

CASA  DELLE  DUE  DONNE . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          

IL  GORILLA  SI  È  ARRAMPICATO  SUL  FILO 

 

                                    

ELETTRICO  E  DA  UNA  FINESTRA  APERTA  È 

 

                           

ENTRATO  NELLA  CASA . 

 

                                          

LA  SIGNORA  SI  È  MESSA  A  URLARE . 

 

                                      

IL  GORILLA  HA  PRESO  LA  SIGNORA  E  PER 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      

SBAGLIO  LE  HA  TAGLIATO  LA  GOLA . 

 

                                                 

POI  HA  BUTTATO  LA  SIGNORA  GIÚ  DALLA 

 

           

FINESTRA  APERTA . 

 

                                      

RABBIOSO  PER  IL  SANGUE  DELLA  SIGNORA , 

 

                                    

IL  GORILLA  HA  PRESO  LA  RAGAZZA  PER 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

LA  GOLA  E  L’HA  UCCISA . 

 

                                      

IL  MARINAIO  SI  ERA  ARRAMPICATO  SUL  FILO 

 

                        

ELETTRICO  E  HA  VISTO  IL  GORILLA  FARE 

 

                                    

TUTTE  QUESTE  BRUTTE  COSE . 

 

                                          

QUANDO  IL  GORILLA  HA  VISTO  IL  MARINAIO 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                  

HA  AVUTO  PAURA  CHE  IL  MARINAIO  LO 

 

 

FRUSTASSE. 

 

                                         

IL  GORILLA  HA  INFILATO  LA  RAGAZZA  NELLA 

 

            

CAPPA  DEL  CAMINO . 

 

                                      

IL  MARINAIO  HA  AVUTO  PAURA  E È  SCAPPATO . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                          

ANCHE  IL  GORILLA  HA  AVUTO  PAURA  E  È 

 

   

SCAPPATO . 

 

              

DIUPEN  HA  RISOLTO  IL  CASO  E  ORA  LA 

 

     

POLIZIA  ARRESTERÀ  IL  MARINAIO  E  IL  SUO 

 

 

GORILLA . 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

LA  CADUTA  DELLA  CASA 

DEGLI  USHER 
 

È  UN  RACCONTO  SCRITTO  DA 

 

EDGAR  ALLAN  POE 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANDAI  A  TROVARE  IL  MIO  AMICO  USHER 

 

NELLA  SUA  GRANDE  CASA . 

 

 

 

 

IL  MIO  AMICO  USHER  ERA  MALATO . 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANCHE  SUA  SORELLA  MADELEINE  ERA  MOLTO 

 

MALATA . 

 

 

 

IO  LEGGEVO  DEI  LIBRI  AL  MIO  AMICO  USHER 

 

PER  FARGLI  COMPAGNIA . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOPO  POCHI  GIORNI  CHE  ERO  A  CASA  DEL 

 

MIO  AMICO ,  SUA  SORELLA  MADELEINE  MORÍ . 

 

 

 

IL  MIO  AMICO  USHER  VOLLE  METTERLA  IN  UNA  

 

TOMBA  NEI  SOTTERRANEI  DELLA  CASA . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNA  NOTTE  CI  FU  UNA  BRUTTA  TEMPESTA  E 

 

IL  MIO  AMICO  USHER  VENNE  NELLA  MIA 

 

CAMERA  PERCHÉ  AVEVA  MOLTA  PAURA . 

 

 

 

SENTIMMO  DEI  RUMORI . 

 

LA  PORTA  DELLA  MIA  CAMERA  SI  APRÍ . 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ERA  IL  FANTASMA  DI  MADELEINE . 

 

IL  MIO  AMICO  USHER  MORÍ  DI  PAURA . 

 

IO  SCAPPAI  VIA  DA  QUELLA  CASA . 

 

MENTRE  SCAPPAVO  MI  GIRAI :  LA  CASA  DEGLI 

 

USHER  ERA  CROLLATA  E  NON  C’ERA  PIÚ 

NIENTE .  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


